
Deliberazione n. 3 del 30 gennaio 2025. 
 

OGGETTO: Approvazione programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi 
di cui all’art. 37 Dlgs 36/2023. 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

PRESO ATTO che l’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell’art. 1 della Legge 21 giugno 2022, n. 78) ha ribadito l’obbligo per le stazioni 
appaltanti, preesistente nel D.lgs. n. 18 aprile 2016 n. 50, di adottare un programma triennale dei 
lavori pubblici e un programma triennale degli acquisti di beni e servizi nel rispetto dei documenti 
programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della 
programmazione economico-finanziaria e i principi contabili e di approvare l’elenco annuale che 
indica i lavori da avviare nella prima annualità, specificando per ogni opera la fonte di finanziamento, 
stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile; 

 
ATTESO che, ai sensi del comma 2 dell’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023, i lavori da inserire 

nel programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali, sono quelli il cui 
importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera a) del medesimo 
decreto legislativo, pari ad euro 150.000,00; 

 
ATTESO che, ai sensi del comma 3 dell’art. 37 del D. Lgs. 31 marzo 2023, il programma 

triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo 
stimato pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera b) del medesimo decreto 
legislativo, pari ad euro 140.000,00; 

 
DATO ATTO che, il comma 4 dell’art. 37 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 prevede 

la pubblicazione dei programmi triennali e dei relativi aggiornamenti annuali, sul sito istituzionale 
dell’amministrazione e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici; 

 
VISTO lo schema di programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di beni e servizi 

per il triennio 2025-2027 e l’elenco annuale dei lavori da avviare nel 2025, redatti secondo gli schemi 
tipo definiti dall’allegato I.5 al D. Lgs. 36/2023; 

 
ATTESO che lo schema proposto di programma triennale dei lavori pubblici e degli acquisti di 

beni e servizi risulta coerente con gli altri documenti programmatori e con il bilancio pluriennale, già 
approvati in altra seduta del Consiglio di Amministrazione;  

 
RITENUTO, pertanto, di approvare il “Programma triennale dei lavori pubblici 2025-2027” ed il 

“Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025-2027” e l’elenco annuale dei lavori da 
avviare nel 2025, che allegati alla presente deliberazione ne formano parte integrale e sostanziale; 

 
VISTA la L.R. 21 settembre 2005 n. 7 “Nuovo ordinamento delle istituzioni di assistenza e 

beneficenza – aziende pubbliche di servizi alla persona” e i relativi regolamenti di esecuzione 
regionali; 

 
VISTO: 

- la summenzionata normativa; 
- lo Statuto dell’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Casa di Riposo S. Vigilio – Fondazione 

Bonazza” di Spiazzo, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 169 del 12 
giugno 2017; 

- la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 30 del 30 dicembre 2024, con la quale è 
stato approvato il Budget 2025; 

 
ACQUISITO il parere tecnico-amministrativo e contabile favorevole, espresso dal Direttore; 



CON voti unanimi favorevolmente espressi per alzata di mano; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Programma triennale dei lavori pubblici 
2025-2027” ed il “Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 2025-2027”, che allegati 
alla presente deliberazione ne formano parte integrale e sostanziale. 
 

2. Di pubblicare i programmi sopra indicati, e i relativi aggiornamenti annuali, sul sito istituzionale 
della A.P.S.P. “Casa di Riposo S. Vigilio – Fondazione Bonazza” – Amministrazione trasparente 
e sul sito istituzionale dell'Osservatorio provinciale Contratti Pubblici della Provincia Autonoma 
di Trento (SICOPAT) che provvederà al successivo invio al Servizio Contratti Pubblici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 
3.  Di dare evidenza che avverso la presente deliberazione è ammesso: 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, da parte di chi abbia un 
interesse concreto ed attuale; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni. 
 

 


